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 Siamo sicuri che siete rimasti stupiti nell’ammirare questa 
meraviglia ma possiamo  assicurarvi che è opera dei ragazzi della 
Galatti. Infatti da quattro anni la nostra scuola si distingue perché 
riesce a realizzare un presepe di tali dimensioni e perizia tecnica da 
fare invidia a quelli delle chiese;  il tutto realizzato durante le ore di 
lezione. 
  
  Per dimostrare che è davvero frutto del nostro lavoro, vi 
illustreremo brevemente le fasi e le dinamiche che hanno permesso di 
realizzare quest’opera. 
  
 Cominciamo con il precisare  che il merito della progettazione e 
del coordinamento dei lavori è da attribuire alla prof.ssa Mongiardo, 
docente di arte e immagine, che si distingue sempre per la sua serietà, 
competenza e soprattutto perché è capace di trarre dai ragazzi doti 
artistiche che, nella maggior parte dei casi , gli stesi alunni non sanno 
di possedere. 
  
  Insieme alla professoressa Mongiardo hanno collaborato anche 
la professoressa Fastuca, docente di tecnologia, il prof. Luciani, 
docente di sostegno e la professoressa Trinchera, docente di 
religione. Quest’anno la realizzazione del presepe è stata curata dagli 
alunni della 2^D, 3^D e 3^B ed a ogni classe è stato affidato un 
particolare compito. 
  
  LA 3^B divisa in coppie ha realizzato i pastori di antichi mestieri 
(fornaio, pescatore, vasaio, falegname, fabbro) e le rispettive 
botteghe. 

 
 
 



Gli alunni della 3^D hanno prodotto il fondale del presepe con la 
realizzazione di quattro pannelli di legno uniti tra loro con delle 
cerniere a nastro e dipinti con colori acrilici azzurro per lo sfondo e 
bianco per le stelle e la stella cometa. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 La 2^D è stata impegnata nella realizzazione dei Re Magi,  dello 
zampognaro e del carretto.  
 

    
 
 



 
 Questa classe ha anche ripristinato delle 
cassette realizzate due anni fa, dato che il 
nostro  presepe riutilizza e arricchisce anche 
elementi prodotti negli anni scorsi, ed ha 
effettuato una ricerca sugli elementi presepiali  
(con l’uso di LIM e computer) che si è poi 
concretizzata nella realizzazione di cartelloni 
esplicativi. 
 
 Il lavoro è stato svolto nel laboratorio 
d’arte della nostra scuola, in diverse sedute, 
durante le ore di lezione della professoressa 
d’arte e ci ha visti impegnati per circa un 
mese. Ovviamente  durante il laboratorio siamo 
stati indirizzati ed assistiti dalla docente, che 

dava le sue direttive affinché ognuno di noi potesse svolgere al meglio  
il suo incarico e supervisionare tutto. Sono stati impegnati vari tipi di 
materiali, a seconda del prodotto da realizzare,  quali  legno, stoffe, 
cartone, materiali riciclati, sabbia, tempera, colla, segatura e perfino 
cassette di legno.  
 Alcune fasi della realizzazione sono state particolarmente 
impegnative.  

 
 
La lavorazione del das  utilizzato per  i 
pastori,   per esempio,    si   è  rivelata  
un’ impresa      ardua    perché   non    è 
affatto facile dare sembianze umane a un pezzo di creta ma, anche se 
dopo vari tentativi, siamo riusciti nel nostro intento.  
 
 



Anche dipingere i pastori ha richiesto parecchio impegno ed è stato 
molto interessante apprendere dalla professoressa Mongiardo nuove 
tecniche e mezzi, come ad esempio l’uso del borotalco, per rendere le 
nostre statuette più anticate e pregevoli.  

 Un’altra tecnica espressiva 
utilizzata è stata quella della 
sabbiatura che consiste nel 
cospargere una sagoma di cartone 
con la colla, ricoprendo poi il tutto 
con la sabbia.  
  
 
 
 
 

 Speriamo di essere stati abbastanza chiari e sintetici nello 
spiegare questa esperienza che, per noi, è stata molto istruttiva. Tutti 
abbiamo partecipato con entusiasmo ed abbiamo avuto modo di 
sperimentare nuove tecniche che, se capiterà l’occasione, potremmo 
riutilizzare in futuro. Ma soprattutto ci siamo divertiti e siamo 
orgogliosi del risultato,  che, ci auguriamo, apprezzerete anche voi. 
 

 

 


